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Ho letto con interesse questa tesi sulle rime di Gaspara Stampa - significativa rappresentante 
del petrarchismo cinquecentesco - sul simbolismo degli elementi naturali (acqua, terra, aria e 
fuoco), attraverso cui l’autrice esprime i moti del cuore, legati per lo più al sentimento amoroso. 
La tesi è scritta con discreta cura e strutturata in maniera coerente. La studentessa 
contestualizza in maniera opportuna la poesia di Gaspara Stampa insistendo sulle specificità 
dell’ambiente veneziano (alla sua relativa “libertà” e alla sua vivace attività tipografica) e sugli 
aspetti essenziali della biografia. La bibliografia relativa al Cinquecento e alla poesia 
petrarchesca non è ricca ma complessivamente sufficiente. Sarebbe stato opportuno, tuttavia, 
consultare anche studi più recenti e aggiornati sull’autrice, senza fermarsi a De Sanctis o Russo. 
Diversi articoli su Gaspara Stampa e la sua posizione nel canone della poesia petrarchesca sono 
disponibili online e in diverse lingue, tra cui l’inglese.  
 
Giungo subito alle osservazioni critiche, che sono principalmente due.  
 
1) Una prima osservazione è relativa alla parte introduttiva della tesi. Oltre alle informazioni 
sul contesto e sulla biografia dell’autrice sarebbe stata molto utile, sia per il lettore sia per 
precisare meglio l’originalità della tesi, una panoramica sulla ricezione critica di Gaspara 
Stampa, e la sua evoluzione nei secoli, dagli autori coevi alla critica contemporanea. Questo 
aspetto emerge soltanto in controluce e in via indiretta, ma avrebbe permesso alla studentessa 
di situarsi nel dibattito critico, capendo in che filone di studi e di ricerche intende collocarsi. 
Facendo il punto sul dibattito critico intorno a questa figura e al modo in cui si è trasformato 
nel tempo, la studentessa avrebbe innanzitutto acquisito più consapevolezza e capito per 
esempio perché anche la stessa vita dell’autrice e la questione della cortigianeria possano essere 
mobilitati dai critici con scopi molto diversi (un conto è se a insistere sulla cortigianeria sono i 
critici dell’Ottocento, un conto le femministe del Novecento, tanto per fare un esempio). Dalla 
tesi, purtroppo, non emerge una visione d’insieme del dibattito critico e non si capisce 
nemmeno se la studentessa sa in che tipo di filone critico si situa. E vengo alla seconda 
osservazione, legata alla prima.  

2) Nella parte relativa all’analisi dei testi, il problema principale riguarda il modo in cui 
vengono usate le fonti e la bibliografia critica. Nelle sezioni introduttive ai diversi elementi, 
appare un coacervo di riferimenti che spaziano dalla dottrina cinese dei quattro elementi, ai 
filosofi presocratici, all’Antico Egitto, ai rituali religiosi, ai proverbi, ai celti, passando per la 
critica psicanalitica di Jung o a Bachelard. Questo è un modo di procedere discutibile, se non 
errato, perché vengono messe sullo stesso piano cose molte diverse: le possibili fonti di 
ispirazione dell’autrice (la filosofia presocratica era nota all’autrice?), i riferimenti ad altre 
culture (cosa c’entra la Cina in questo contesto? E se c’è un legame con la poesia di Gaspara 
Stampa, quale?), l’importanza degli elementi nelle tradizioni popolari (ancora una volta, cosa 
c’entra con il Canzoniere di Gaspara Stampa?) e, infine, alcune possibili fonti di letteratura 



secondaria (come Jung o Bachelard). Ma anche in quest’ultimo caso, i riferimenti a Jung e 
Bachelard non sono pertinenti perché quello che segue non è un’interpretazione psicanalitica 
delle Rime di Stampa ma un’analisi tematica e dei motivi. Questa osservazione rinvia alla mia 
prima critica: non sono sicura che la studentessa sia consapevole degli strumenti che utilizza, 
come non sono sicura che sappia orientarsi nel dibattito, distinguendo tra approcci diversi 
(psicanalitici, tematici, stilistici, ecc.). Invece di dilungarsi sulle valenze diversissime e 
contraddittorie dei quattro elementi attraverso i più svariati contesti culturali, avrebbe potuto 
invece concentrare molto di più la sua attenzione 1) sulle fonti e 2) sul riuso delle stesse, 
sottolineando di volta in volta come la poeta si riappropri in maniera personale motivi cari a 
Petrarca o ad altri poeti con i quali entra in dialogo.  

Alla luce di queste osservazioni, vorrei chiedere alla studentessa in sede di discussione due 
cose.  

La prima, se è capace di riassumere brevemente la ricezione dell’autrice nel corso del tempo. 
Quanto alla seconda, vorrei che, testi alla mano, individui e commenti alcuni passaggi 
emblematici delle Rime in cui è evidente la circolazione, il riuso e l’appropriazione personale 
dei motivi legati ai quattro elementi con, se possibile, alcune considerazioni di ordine stilistico.   

In conclusione, e malgrado le mie osservazioni, ritengo che la studentessa abbia lavorato 
seriamente e che la sua tesi meriti certamente di essere discussa.  
 
Předloženou bakalářskou práci doporučuji k obhajobě s navrženým hodnocením “velmi dobře” 
(2). 
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